
 

 

         Preghiamo 

Cara Madonna di Monte Berico, 

nostra Madre e Patrona, guarda con sguardo e 
cuore di madre  i tuoi figli che in questo  momen-
to vivono serie e condivise preoccupazioni per il 
diffondersi nel nostro Paese del coronavirus che 
semina tanta paura e preoccupazioni tra di Noi.  
Ti preghiamo per impetrare la tua misericordia e il tuo aiuto ver-
so questa città e il suo territorio, che amiamo e vorremo vedere 
sereni e senza timori per il loro presente e futuro.                 
Tante volte abbiamo sperimentato momenti difficili, ma sempre tu 
hai sorretto e benedetto la preghiera dei tuoi devoti e il lavoro di 
quanti a vario titolo si sono impegnati per aiutare i cittadini a 
superare ogni paura e a impegnarsi tutti insieme, per puntare 
uniti a un futuro sereno e positivo per tutti.         
Ora vogliamo credere e sperare fermamente che anche questo 
momento in cui il coronavirus si è reso presente nel nostro terri-
torio, tu ti mostrerai madre di misericordia e ricca di grazia per 
tutti quelli che soffrono a causa di questa malattia, ma anche per 
chi esercita una precisa responsabilità di guida e di orientamento 
della cittadinanza. Aiuta i medici e operatori sanitari nel loro de-
licato compito di sostegno di chi a loro ricorre per ogni eventua-
le bisogno e necessità.                                  
A te nostra madre e regina rivolgiamo inoltre dal profondo del 
cuore la preghiera per superare ogni allarmismo ingiustificato e 
ottenere il coraggio e la pazienza che occorre esercitare in que-
ste circostanze per affrontare insieme il problema sopraggiunto 
inaspettato e che siamo certi, può produrre comunque un frutto 
di bene come la solidarietà verso chi soffre, l’accoglienza con chi 
è solo e senza sostegno dei propri cari, la volontà di camminare 
uniti adoperandosi ciascuno per la propria parte a favorire la 
speranza nel cuore e la comune volontà di trovare in ogni altro 
concittadino un sostegno di fraternità  e di apertura  soprattut-
to  verso le persone più anziane, sole o già debilitate per altre 
malattie, i minori e le loro famiglie.     Amen. 

 

  

 

 

U n i t a’    p a s t o r a l e 
LERINO - MAROLA - TORRI DI Q.SOLO  (VICENZA) 

 Recapiti: Lerino 0444-580008      Marola 0444-580008     Torri di Q.solo 0444-580111      
Don Dario 3337855472     D.Devis  3409395877       D.Demetrio 3668049688     D.Eliseo 0444387203              
Santuario “Beata Mamma Rosa” in Marola: ww.eurosiafabrisbarban.it    
 SS. Messe festive:  LERINO   ore  10                 MAROLA  ore 8.30     -  10.30          
TORRI Q.  ore 9.00  -11.00   – 19.00            Sabato: Lerino ore 18 - Marola 18.30  - Torri 19  

                       QUARESIMA 1° Domenica      01 marzo 2020   
           “Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato. 
Dal Vangelo secondo Matteo Mt 4,1-11 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito 
nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta giorni e qua-
ranta notti, alla fine ebbe fame.          
Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventi-
no pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non 
di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio”». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più 
alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti 
porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai 
alla prova il Signore Dio tuo”».                      
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mo-
strò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte que-
ste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allo-
ra Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Si-
gnore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».                   
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono 
e lo servivano.                  Parola del Signore 

  “Le  nostre Chiese sono aperte”        
Venite: personalmente o in compagnia per momenti di preghiera  



 

 

Comunità cristiane di Lerino e Marola 

                     A(()*+,-.*+/  
Siamo nel tempo del “Coronavirus”                 
Domenica 01/03: Prima Domenica di Quaresima. 
Pulizia della chiesa:   - Martedì a Lerino       - Giovedì a Marola 

   

    PENSIERI di Papa Francesco 
«La Quaresima è tempo di grazia, per 
accogliere lo sguardo d’amore di Dio su 
di noi e, così guardati, cambiare vita. 
Siamo al mondo per camminare dalla 
cenere alla vita. Allora, non polveriz-
ziamo la speranza, non inceneriamo il 
sogno che Dio ha su di noi.» 

     QUARESIMA: UN CAMMINO 

 

Papa Francesco ci sprona ad impegnarci con 
determinazione a rendere migliori le nostre 
vite, aprendo i nostri cuori all’accoglienza 
degli altri. Non importa chi essi siano, il no-
stro vicino o uno sconosciuto.                 
Tutti questi sono ‘un dono’ di Dio.         
                Iniziative in Quaresima  
Il nuovo Cons. Pastorale Unitario ha proposto per la nostra Unità Pa-
storale alcune “Serate di riflessione” una volta alla settimana, a co-
minciare da giovedì 12 marzo.  
Venerdì 12: ore 20:30 incontro formativo per le catechiste (a Marola)
Via Crucis: verrà promossa da Gruppi di Catechismo nelle 3 chiese. 

                 Q U A R E S I M A     (Carlo Maria Martini ) 
 

Umilmente chiediamo perdono per noi, per le colpe di cui noi ci 
siamo macchiati. Chiediamo perdono anche a nome di tutti coloro 
che non sanno chiedere perdono al Signore.               
Essi non sanno di quanta gioia e pace il loro cuore sarebbe pieno 
se sapessero farlo. Mettiamo la nostra vita nelle mani del Crocifis-
so perché Egli salvi la nostra vita col conforto del suo perdono.  

 

Nostra Unità Pastorale   -  Diocesi  … e oltre Nostra Unità Pastorale   -  Diocesi  … e oltre 

           C O R O N A V I R U S             
Messaggio del Vescovo Beniamino  

Carissimi fratelli e sorelle, ci troviamo ad affrontare una situazione 
inattesa, una specie di “quarantena”. Le circostanze che si sono ve-
nute a creare chiedono di essere lette con uno sguardo di fede, sa-
pendo affidarsi al Signore, medico delle anime e dei corpi.            
Le limitazioni che in questi giorni sperimentiamo anche nell’eserci-
zio del culto pubblico nascono anzitutto dalla volontà di correttezza 
e di rispetto nei confronti delle disposizioni regionali che chiedono a 
tutti i cittadini un impegno straordinario per contribuire in modo 
preventivo alla difesa della salute pubblica.                                     
L’impossibilità di formare assemblee per celebrare liturgicamente la 
nostra fede non ci impedisce, però, di vivere personalmente il rap-
porto con Dio ma anche il nostro essere Chiesa, condividendo «le 
gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei 
poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono» (cfr GS 1).       
Con questo spirito vi invito a vivere il Cammino di Quaresima 
valorizzando anzitutto quegli atteggiamenti che questo 
Tempo ci suggerisce: l’elemosina, la preghiera e il digiuno.  
Ci mancheranno certo le espressioni celebrative comunitarie, che 
potremo comunque recuperare appena cessata l’emergenza.             
La ricchezza dei mezzi di comunicazione ci offre molte possibilità di 
metterci in comunione spirituale in alcuni momenti della giornata 
attraverso degli appuntamenti liturgici e di preghiera che molti di 
noi già apprezzano e valorizzano. 

     E89:;9<=> ? : <>!":#$: %"$& $"=" <" %9' V9$? !   
A seguito dell’ ordinanza del Ministro della Salute d’intesa con il Presidente 
della Regione Veneto che vieta «manifestazioni o iniziative di qualsiasi natu-
ra, di eventi in luogo pubblico o privato» (art. 1.2.a), dalle ore 24 Domenica 23 
febbraio 2020 fino alle ore 24.00 della prossima Domenica 8° marzo 2020, il 
Vescovo di Vicenza dispone:  
1. La sospensione di“Celebrazione pubblica” di SS. Messe festive e feriali. 
Si raccomanda, di dedicare personalmente o in famiglia un tempo congruo 
alla preghiera e di assistere alla trasmissione della Messa festiva attraverso i 
mezzi di comunicazione sociale.                             
2. Dispone pure la sospensione degli incontri di catechesi e di ogni altra 
attività in parrocchie, oratori e sale parrocchiali. 



 

 

         Preghiamo 

Cara Madonna di Monte Berico, 

nostra Madre e Patrona, guarda con sguardo e 
cuore di madre  i tuoi figli che in questo  momen-
to vivono serie e condivise preoccupazioni per il 
diffondersi nel nostro Paese del coronavirus che 
semina tanta paura e preoccupazioni tra di Noi.  
Ti preghiamo per impetrare la tua misericordia e il tuo aiuto ver-
so questa città e il suo territorio, che amiamo e vorremo vedere 
sereni e senza timori per il loro presente e futuro.                 
Tante volte abbiamo sperimentato momenti difficili, ma sempre tu 
hai sorretto e benedetto la preghiera dei tuoi devoti e il lavoro di 
quanti a vario titolo si sono impegnati per aiutare i cittadini a 
superare ogni paura e a impegnarsi tutti insieme, per puntare 
uniti a un futuro sereno e positivo per tutti.         
Ora vogliamo credere e sperare fermamente che anche questo 
momento in cui il coronavirus si è reso presente nel nostro terri-
torio, tu ti mostrerai madre di misericordia e ricca di grazia per 
tutti quelli che soffrono a causa di questa malattia, ma anche per 
chi esercita una precisa responsabilità di guida e di orientamento 
della cittadinanza. Aiuta i medici e operatori sanitari nel loro de-
licato compito di sostegno di chi a loro ricorre per ogni eventua-
le bisogno e necessità.                                  
A te nostra madre e regina rivolgiamo inoltre dal profondo del 
cuore la preghiera per superare ogni allarmismo ingiustificato e 
ottenere il coraggio e la pazienza che occorre esercitare in que-
ste circostanze per affrontare insieme il problema sopraggiunto 
inaspettato e che siamo certi, può produrre comunque un frutto 
di bene come la solidarietà verso chi soffre, l’accoglienza con chi 
è solo e senza sostegno dei propri cari, la volontà di camminare 
uniti adoperandosi ciascuno per la propria parte a favorire la 
speranza nel cuore e la comune volontà di trovare in ogni altro 
concittadino un sostegno di fraternità  e di apertura  soprattut-
to  verso le persone più anziane, sole o già debilitate per altre 
malattie, i minori e le loro famiglie.     Amen. 

 

  

 

 

U n i t a’    p a s t o r a l e 
LERINO - MAROLA - TORRI DI Q.SOLO  (VICENZA) 

 Recapiti: Lerino 0444-580008      Marola 0444-580008     Torri di Q.solo 0444-580111      
Don Dario 3337855472     D.Devis  3409395877       D.Demetrio 3668049688     D.Eliseo 0444387203              
Santuario “Beata Mamma Rosa” in Marola: ww.eurosiafabrisbarban.it    
 SS. Messe festive:  LERINO   ore  10                 MAROLA  ore 8.30     -  10.30          
TORRI Q.  ore 9.00  -11.00   – 19.00            Sabato: Lerino ore 18 - Marola 18.30  - Torri 19  

                       QUARESIMA 2° Domenica      08 marzo 2020   
               «Questi è il Figlio mio, l’amato: Ascoltatelo» 
Dal Vangelo secondo Matteo   (Mt 17,1-9)    
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo 
e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, 
su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a lo-
ro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti di-
vennero candide come la luce.  
Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conver-
savano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse 
a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava 
ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Fi-
glio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascolta-
telo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e fu-
rono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e dis-
se: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessu-
no, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordi-
nò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il 
Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».        Parola del Signore 

“Le  nostre Chiese sono aperte”: Venite... 

      QUARESIMA:  tempo per “trasfigurare” la vita.  
Il dupplice carattere della Quaresima - ricordo/preparazione al Bat-
tesimo e alla Confessione -  
Ci Invita all’ascolto frequente della Parola di Dio, alla preghiera e così 
ci dispone a promuovere relazioni ed azioni fraterne secondo il Vangelo. 



 

 

Comunità cristiane di Lerino e Marola 

                     A(()*+,-.*+/  
Siamo nel tempo del “Coronavirus”                 
Domenica 08/03: Seconda Domenica di Quaresima. 
          --> proposta: Ascoltare o  accogliere ... 
   Oggi è la Festa della Donna: anche auguri !  
*** VISITARE la Chiesa: è una originale occasione per pregare. 
Pulizia della chiesa:    - Martedì a Lerino          - Giovedì a Marola  

   

    PENSIERI di Papa Francesco 
«Ascoltate Gesù. È Lui il Salvatore: 
seguitelo! Ascoltare Cristo, infatti, 
comporta assumere la logica del suo 
mistero pasquale mettersi in cammino 
con Lui per fare della propria esisten-
za un dono di amore, con atteggia-
mento di distacco dalle cose.» 

              PREGHIERA DEI FEDELI    (in famiglia) 
Dio chiama anche noi, come Pietro, Giacomo e Giovanni, ad ascoltare 
la sua voce e a prendere parte alla croce e alla gloria del suo Figlio.    
Gli chiediamo di sostenerci e di illuminare la nostra strada, dicendo: 
       Ascoltaci, Signore.    
1.Perché in questa Quaresima impariamo a seguire il nostro maestro 
e modello, Gesù Cristo, uomo nuovo, progetto di una umanità trasfi-
gurata perché riconciliata con il Padre.    Preghiamo.  
2. Perché in questi giorni di preghiera e di conversione il nostro cuore 
si apra all’ascolto della tua Parola, per conoscere ciò che desideri da 
noi e attuarlo nella nostra vita.      Preghiamo.  
3. Perché le donne, di cui oggi ricorre la festa, trovino sempre di più 
nella Chiesa lo spazio dove poter esprimere e veder riconosciuti i pro-
pri talenti.                  Preghiamo.  
4. Perché i disagi, le limitazioni e le ansie dovute all’epidemia da Coro-
navirus ci aprano a un abbandono più fiducioso in Dio Padre e a una 
solidarietà più aperta verso tutti.                  
  

Preghiamo:  Padre nostro....    
 

Nostra Unità Pastorale   -  Diocesi  … e oltre Nostra Unità Pastorale   -  Diocesi  … e oltre 

Emergenza Coronavirus: AGGIORNAMENTO 07 marzo ore 11.30   
   CONFERMATE LE DISPOSIZIONI DEI VESCOVI                 
SOSPESE FINO A PASQUA CELEBRAZIONI COMUNITARIE      
DI BATTESIMI, PRIME CONFESSIONI, PRIME COMUNIONI e CRESI-
ME In considerazione del continuo evolversi della situazione sanita-
ria e in attesa di nuovi provvedimenti da parte del Governo, riman-
gono in vigore fino a nuova comunicazione le disposizioni date dai 
Vescovi del Veneto il 2 marzo 2020. 
 In particolare, si precisa che le celebrazioni comunitarie dei sacra-
menti del Battesimo, della Prima Riconciliazione, della Cresima e 
della Prima Comunione sono sospese fino a Pasqua.  
Chiediamo a tutti di accogliere con serenità e spirito di collaborazio-
ne queste disposizioni        Vicenza, 7 marzo 2020 

***Disposizioni dei Vescovi per tutte le diocesi del Veneto (valide dal 3  marzo).         
la sospensione “anche per domenica 8 marzo la celebrazione dell’Eucare-
stia con la presenza dei fedeli, come le celebrazioni eucaristiche feriali”.  
2) Inoltre, “tenendo conto delle disposizioni ministeriali circa la chiusura 
delle scuole, confermiamo la sospensione della catechesi e la chiusura degli 
spazi aperti al pubblico”.                                         
3)  Sono consentite: le attività pastorali ordinarie con poche persone e per 
un tempo limitato.                         
. . .Raccomandiamo di attenervisi con fedeltà e senso di responsabilità 
per non compromettere la salute delle persone e il bene comune.      
Esprimiamo solidarietà alle persone sofferenti e a quanti sono colpiti sul 
piano sociale, economico, culturale e spirituale. Rivolgiamo un ringrazia-
mento per quanti si stanno prodigando ad arginare l’epidemia in corso.  
Ringraziamo tutti voi che accoglierete con senso di responsabilità civica le 
disposizioni che ci sono date per il bene di ciascuno e dell’intera comunità.  
                                    Vicenza, 2 marzo 2020 

   COMUNIONE SPIRITUALE 
Signore Gesù, credo che tu sei presente nel santissimo Sacramento: ti amo sopra 
ogni cosa e ti desidero nell’anima mia! Poiché ora non posso riceverti sacramental-
mente vieni almeno spiritualmente in me.             (Momento di adorazione personale)  
Come già venuto ti abbraccio e tutto mi unisco a Te: non permettere che abbia mai a 
separarmi da Te! Gesù, mio Bene, dolce Amore, infiamma questo mio cuore,  
sicché tutto arda sempre per Te.  
Ti adoro ogni momento, o vivo Pane del cielo, gran Sacramento! Amen  



 

 

                     A##$%&'()%&*  
Siamo nel tempo del “Coronavirus”           
*** Visitare la Chiesa: aiuto originale per pregare.     
La DIOCESI offre ai fedeli alcuni sussidi:  
- Uno schema per la preghiera in famiglia; 
- Una proposta per le liturgie esequiali;  
- Un video messaggio del Vescovo. 
     Si confermano le Celebrazioni in diretta radio e tv:  
- la Santa Messa trasmessa da TeleChiara alle ore 7 di ogni matti-
na feriale da Monte Berico, presieduta dal Vescovo Beniamino; 
- Radio Oreb in questi giorni offrirà un duplice servizio trasmet-
tendo ogni giorno feriale due Sante Messe: alle 7,30 dal Carmelo 
e alle 18,30 dalla Cattedrale; 
- Sempre Radio Oreb trasmetterà dalla Cattedrale alle 18,30 di sa-
bato, la S. Messa festiva e Domenica la Santa Messa delle 9 da 
Monte Berico (anche da TVA Vicenza) e alle 11 da Lisiera.  
* Pulizia della chiesa:    - Martedì a Lerino          - Giovedì a Marola  

      PENSIERI di Papa Francesco 
«Ho chiesto al Signore di fermare l’epidemia: 
fermala con la tua mano.                        
Ho pregato per questo. Ringrazio chi si spen-
de per salvare gli altri.  
Chiedo che tutti siano vicini a coloro che han-
no perso i propri cari". 

Nostra Unità Pastorale   -  Diocesi  … e oltre 

“Le  nostre Chiese sono aperte”: Venite... 

GIOVEDI 19 marzo S. Giuseppe: ore 21 Rosario in Famiglia     
         per invocare S. Giuseppe, Custode del Signore e dell’umanità.      

Alle 21 anche Campane a Distesa e alle finestre delle case si propone di          
                    esporre un piccolo drappo bianco o una candela accesa.   

La Preghiera: condivisa in diretta su Tv2000 e su Radio Oreb.         
Per i BAMBINI: un Disegno                                                           
I bambini possono accompagnare la preghiera disegnando la propria 
famiglia sotto il manto della vergine e colorando l'immagine.  

 

  

 

 

U n i t a’    p a s t o r a l e 
LERINO - MAROLA - TORRI DI Q.SOLO  (VICENZA) 

 Recapiti: Lerino 0444-580008      Marola 0444-580008     Torri di Q.solo 0444-580111      
Don Dario 3337855472     D.Devis  3409395877       D.Demetrio 3668049688     D.Eliseo 0444387203              
Santuario “Beata Mamma Rosa” in Marola: ww.eurosiafabrisbarban.it       *Già da 3 Settimane 
 SS. Messe festive:  LERINO   ore  10                 MAROLA  ore 8.30     -  10.30          
TORRI Q.  ore 9.00  -11.00   – 19.00            Sabato: Lerino ore 18 - Marola 18.30  - Torri 19  

QUARESIMA 3° Domenica     15 marzo 2020   
                          «Sono io che parlo con te» 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 4, 5-15.19b-26.39a.40-42) 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, 
vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui 
c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio,    
sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna     
samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». . .          
Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 
chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infat-
ti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu cono-
scessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avre-
sti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Gia-
cobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestia-
me?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo 
sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eter-
no» . . . «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io 
non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua.    
Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo 
monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su que-
sto monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. . . I veri adoratori 
adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devo-
no adorare in spirito e verità».            
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: 
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa».  Le dice Gesù: «Sono io, 
che parlo con te». Molti Samaritani di quella città credettero in lui». 
                      Parola del Signore      



 

 

          A##$%$  &  P()*)%+&:  . . . “RESTATE A CASA !”    
             Siamo nel tempo del “Coronavirus”                      
*** Visitare la Chiesa: un aiuto originale per pregare.   
- La DIOCESI, anche in questa settimana propone una traccia per 
la preghiera in famiglia Domenica 22 marzo, IV di Quaresima:  
                PDF, DOC.  
- Parroci, catechisti e genitori sono invitati a raggiungere con 
messaggi i ragazzi e ragazze delle loro comunità, anche attra-
verso la condivisione dei video su Whatsapp, Facebook,  .... ecc.    
-->PREGHIERA di AFFIDAMENTO **  
 della città e della diocesi di Vicenza  

alla Madonna di Monte Berico.    
Martedì 24/03 alle ore 20.30, il nostro  
Vescovo a Monte Berico pregherà(a porte 
chiuse) la Madre della Misericordia, af-
finché ci aiuti a superare questa pandemia.      
(vedi: Radio Oreb (fm 90.20 www.radioreb.org) e TeleChiara) 
-->Venerdì “della Misericordia”:  27 marzo i nostri vescovi 
pregheranno nei cimiteri per i defunti. Sarà uno sguardo al Cro-
cifisso che invoca la speranza consolante della Risurrezione. 

      PENSIERI di Papa Francesco 
«Se tu non trovi un sacerdote per confessarti, 
parla con Dio, è tuo Padre, e digli la verità: “Signore 
ho combinato questo, questo, questo… Scusami”, e 
chiedigli perdono con tutto il cuore, con l’Atto di Do-
lore e promettigli: “Dopo mi confesserò, ma perdo-
nami adesso”.  E subito, tornerai alla grazia di Dio». 

Nostra Unità Pastorale   -  Diocesi  … e oltre 

“Le  nostre  Chiese sono aperte”: Venite (da soli)          
-> Domenica 22/03 in Streaming: SS.MESSE ore 9.30 a Marola e  11 a Torri 

Piano di Ascolto Comunale: Centralino 0444-250200 da lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 12.30 e martedì e giovedì anche dalle 14.30 alle 18.00. 

0444-250253 per richieste sociali (consegne generi alimentari e farmaci ...) dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e il giovedì anche dalle 14.30 alle 18.00. 

 

  
 

 

U n i t a’    p a s t o r a l e 
LERINO - MAROLA - TORRI DI Q.SOLO  (VICENZA) 

 Recapiti: Lerino 0444-580008      Marola 0444-580008     Torri di Q.solo 0444-580111      
Don Dario 3337855472     D.Devis  3409395877       D.Demetrio 3668049688     D.Eliseo 0444387203              
Santuario “Beata Mamma Rosa” in Marola: ww.eurosiafabrisbarban.it       *GIA’  4  Settimane 
 SS. Messe festive: LERINO ore 10 -  MAROLA  ore 8.30 -10.30   -> Messe SOSPESE       
TORRI Q.  ore 9.00  -11.00   – 19.00          Sabato: Lerino ore 18 - Marola 18.30  - Torri 19  

QUARESIMA 4° Domenica     22 marzo 2020 
             «Egli disse: “credo, Signore!”» 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv  9,1-41) 
In quel tempo, In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e 
i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, per-
ché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è 
perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le ope-
re di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno 
può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, 
sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco 
e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli an-
dò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto pri-
ma, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a 
chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno 
che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Condussero dai farisei quello che 
era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli 
aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva 
acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi so-
no lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non viene 
da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un pec-
catore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. Allora disse-
ro di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli 
occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati 
e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi 
è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che par-
la con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.».          
          Parola del Signore      



 

 

          A##$%$  &  P()*)%+&:  . . . “RESTATE A CASA !”    
             Siamo nel tempo del “Coronavirus”                       
- La DIOCESI, anche in questa settimana propone Sussidi e traccia 
di preghiera in famiglia per Domenica 29/03 - (5° di Quaresim) 
- Parroci, catechisti e genitori: invitati a raggiungere con messaggi i 
ragazzi e ragazze delle loro comunità, anche attraverso la condivisione 
dei video su Whatsapp, Facebook,  .... ecc.                      
LETTERA di Vescovo Beniamino alle famiglie --> Famiglia: “Chiesa domestica” 
     Carissimi sposi, genitori e figli, stiamo vivendo un periodo particolarmente difficile:     
      possiate diventare sempre più la “chiesa domestica”. Ecco tre Proposte: 
1. La dimensione dell’ascolto e dell’annuncio (detta anche “profetica”). 
  È buona fare l’esperienza familiare dell’ascolto della Parola di Dio, insieme ai figli.  
 “I genitori sono i primi catechisti”, diciamo spesso. In quest’ora lo siete ancora di più.  
2. La dimensione della preghiera e del dono di sé, (detta anche “sacerdotale”). 
          Gesù, alla donna samaritana, ha detto “adorare Dio in spirito e verità”,  
          anche seduti attorno a “pozzo”.  
3. La dimensione del servizio e della solidarietà (detta anche “regale”). 
C’è un fiorire di iniziative per aiutare, anche senza incontrarsi: messaggi, chiamate, 
video, piccoli o grandi gesti di carità fraterna. Anche una telefonata o un servizio a 
distanza possono essere di grande aiuto e sollievo.         
San Giuseppe, l’uomo di fede, il giusto chiamato a prendersi cura del Bambino e di 
sua Madre, interceda per tutte le famiglie, ci doni la capacità di vivere questo tempo 
con fede e responsabilità, facendo tutti la nostra parte. Giunga a tutte voi, care fami-
glie, la mia paterna benedizione e il mio fraterno abbraccio. 

PENSIERI di Papa Francesco 
«Noi abbiamo proseguito imperterri-
ti, pensando di rimanere sempre sani 
in un mondo malato.                         
Ora, mentre stiamo in mare agitato, 
ti imploriamo: “Svegliati Signore!”.  

Nostra Unità Pastorale   -  Diocesi  … e oltre 

Piano di Ascolto Comunale: Centralino 0444-250200 da lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 12.30 e martedì e giovedì anche dalle 14.30 alle 18.00. 

0444-250253 per richieste sociali (consegne generi alimentari e farmaci ...) dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e il giovedì anche dalle 14.30 alle 18.00. 

 

  
 

 

U n i t a’    p a s t o r a l e 
LERINO - MAROLA - TORRI DI Q.SOLO  (VICENZA) 

 Recapiti: Lerino 0444-580008      Marola 0444-580008     Torri di Q.solo 0444-580111      
Don Dario 3337855472     D.Devis  3409395877       D.Demetrio 3668049688     D.Eliseo 0444387203              
Santuario “Beata Mamma Rosa” in Marola: ww.eurosiafabrisbarban.it    *GIA’ da 5  Settimane 
 SS. Messe festive: LERINO ore 10 -  MAROLA  ore 8.30 -10.30   -> Messe SOSPESE       
TORRI Q.  ore 9.00  -11.00   – 19.00          Sabato: Lerino ore 18 - Marola 18.30  - Torri 19  

QUARESIMA 5° Domenica     29 marzo 2020 
         Dal Vangelo di S. Giovanni  (Gv 11, 3-7.17.20-27.33b-45)   

 

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: 
«Signore, ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù dis-
se: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di 
Dio». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era 
malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava.  
Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando Gesù 
arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro.  Marta, 
come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; disse a Gesù: «Signore, 
se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so 
che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le 
disse: «Tuo fratello risorgerà».  
Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo 
giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in 
me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in 
eterno. Credi questo?».  
Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, 
colui che viene nel mondo». Gesù si commosse profondamente e, mol-
to turbato, domandò: «Dove lo avete posto?».  Gli dissero: «Signore, 
vieni a vedere!». Gesù, commosso profondamente [...]. Gesù allora al-
zò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io 
sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta 
attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a 
gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!».  Il morto uscì, i piedi e le mani lega-
ti con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare».         Parola del Signore    

Le  nostre  Chiese sono aperte: !         Chi può (da solo)        
-> Domenica 29/03 in Streaming: SS.MESSE ore 9.30 a Marola e  11 a Torri 

Orario Legale: inizia con questa Domenica  


